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Dario Zampani

IL GRANDE SALTO

ZONA Contemporanea



…ma la prossima pagina va letta?



PREMESSA E RACCOMANDAZIONE

“Ognuno di noi ha una storia scritta
e quando arriva quella pagina bisogna leggerla

per conoscerla e saperla raccontare a chi ti segue
e verrà poi”

 lo shamano



PROLOGO

Più tardi,
ho sempre cercato l’armonia invece della battaglia

spesso con grosse difficoltà,
dato il mio temperamento increspato

come il mare che spuma quando si avvicina alla terra.

Ma come l’onda che arriva col tempo
si fa strada seppure a fatica,

la convinzione che è l’equilibrio che da’ la forza.
Così d’improvviso il giorno, di un mese della mia vita

destò la mia attenzione e per questo conobbi.

“Il cuore in un tamburo:
sono passati cento anni,

ma ascolto ancora il battito distante di mio padre
sono i suoi tamburi attraverso la terra

li sento dentro il mio cuore.
Il tamburo batterà

Così il mio cuore continuerà a battere
 e potrò vivere ancora centomila anni”.*

* Shirley Daniels



IL GRANDE SALTO



Ero già a un palmo dal sogno, quando mi svegliai.
Gli occhi si erano socchiusi senza sforzo sul corpo chiazzato d’ombra.
Mi accorsi solo allora, che avevo adagiato sul petto alcune lunghe pen-

ne brune.

Non so da cosa, ma sembrava che stessi resuscitando… si ora ricor-
do, ero caduto sfinito e quel vecchio che mi stava osservando, non riusci-
vo a muovermi, si avvicinava sempre più sicuro sino a guardarmi negli
occhi da vicino…

Provai a muovermi e i muscoli rispondevano, anche se erano velati di
sudore.

Con sforzo mi avviai allora sui gomiti, strisciando verso l’unica possibi-
le fessura.

Emergendomi alla luce, fuori da una tenda, bianca come neve, altissima
nelle sue luci ed ombre.

Candida e a punta.

Colpito e anche se accecato dal bagliore improvviso e freddo, a bocca
aperta iniziai a respirare aria pura, che veloce assorbì il sudore fin sopra le
ciglia.

Ancora disteso e pieno di gratitudine, come un neonato uscito dall’ac-
qua, non smettevo di osservarla.

Era sorretta da scuri bastoni, alti e intrecciati alla sommità che affonda-
vano nella terra. Calda e protettiva come una madre.

Piramide sul sonno.  [continua...]
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